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* I titoli evidenziati nei riquadri a lato del testo costituiscono una scelta redazionale di AF

Eleuterio Arcese lascia, dopo essere stato rieletto per tre mandati, la presidenza
dell’ANITA la più grande e più antica Associazione di autotrasportatori italiani
(fondata nel 1944) , che rappresenta le grandi imprese strutturate del settore,
in Italia ed in Europa.A succedergli è Thomas Baumgartner, Amministratore dele-
gato dell’azienda di famiglia, l’altoatesina FERCAM (anche la mitica Gondrand
fa parte di questo gruppo). La FERCAM (il cui significato originale era FERRO-
VIE e CAMION) ha investito 16 milioni di euro nella logistica creando a
Bentivoglio una infrastruttura baricentrica rispetto alle 43 filiali in Italia e in altri
punti distributivi. Una scelta che ci dice che chi l’ha fatta, nella logistica come fat-
tore di rilancio dell’economia italiana, ci crede veramente. E’ un momento diffici-
le per l’autotrasporto e per i problemi che il nuovo Presidente di ANITA dovrà
affrontare, che emergono tutti nella relazione presentata. Fra questi, quello di

competere con una concorrenza estera che opera alle volte con pratiche irregolari e differenziali di con-
dizioni e costi, utilizzando fra l’altro, in modo distorto la “somministrazione internazionale dei conducen-
ti” ed un cabotaggio che si è trasformato in una forma di dumping sociale. Altri nodi da evidenziare, la
flessibilità dei contratti di lavoro a tempo indeterminato; contrastare il convincimento errato nell’opinione
pubblica che veicolo industriale è uguale ad incidentalità; un nuovo ruolo per l’Albo Nazionale degli auto-
trasportatori, anche come certificatore di qualità oltre che come formatore; affrontare le conseguenze,
quali esse siano, della sentenza della Corte di Giustizia europea sull’ammissibilità dei costi minimi; non
abbandonare, in ogni caso, a se stessi i vettori più piccoli. Per quanto riguarda gli scambi con l’estero,
superare le criticità dell’attraversamento delle Alpi e sviluppare lo sportello doganale unico. E se, a volte,
siamo andati oltre le stesse intenzioni del legislatore europeo, recependo regole comunitarie che andava-
no al di là degli interessi nazionali, recuperare tutte le occasioni possibili di trarre invece dalla Comunità
europea tutti i vantaggi. Il CAFI per questo aspetto può dare un suo contributo. E’ da noi in via di pub-
blicazione infatti, il nuovo testo di Giuseppe Pace e Pierluigi Pulone, “Il meccanismo per collegare
l’Europa”, (vedi pag. 25) che illustra come con il CEF, il nuovo programma di sostegno finanziario
dell’Unione europea alle reti transnazionali, verranno erogati nuovi finanziamenti a fondo perduto che
potranno essere utili anche per l’autotrasporto. Un esempio potranno essere: la costruzione di infrastrut-
ture logistiche delle imprese, le dotazioni tecnologiche a bordo dei mezzi, la formazione.
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